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INTRODUZIONE 

È possibile trasformare la propria azienda o il proprio lavoro 

in capolavori come quelli che vediamo solitamente nei musei, 

in opere d'arte destinate a durare e a essere ammirate nel 

tempo? 

Questa è la domanda da cui muove l’iniziativa, ispirata dalla 

“costruzione”, dalla vita e dall’esperienza dell'opera d'arte. 

Perché, essa, più di ogni altra realizzazione dell'essere umano, 

è percepita come qualcosa che ha in sé “uno scarto dalla 

norma”, un valore di a-tipicità ed eccezionalità che la rende 

bella, emozionante, durevole nel tempo, accessibile per tutti. 

Un "classico…che non ha mai finito di dire quel che ha da 

dire" per esprimerla con Calvino, qualcosa che "comunica molto più di quel che dice", come ci ricorda 



Aristotele. 

 

Già nelle sue componenti essenziali, l'opera d'arte si presenta come una tessitura che intreccia 

molteplici fili e in questo ci è parsa fortemente ravvicinabile al mondo del lavoro:  

 

Ritratto di Lucrezia Panciatichi (particolare) databile al 1541 

 

1) Gli autori, con la loro biografia e le loro intenzioni generative, siamo noi. 

E noi siamo Persone con una storia, con motivazioni e aspirazioni, bisogni e desideri, calati in uno 

scenario caratterizzato da cambiamenti economici, politici e sociali di portata mondiale e dagli esiti 

assai poco definiti. Scenario che si riflette sulla vita organizzativa e la interroga trovando, spesso, 

risposte parziali o inadeguate. 

2) l'opera in sé, decontestualizzata da autore-tempo-storia, con i suoi elementi strutturali-ricorsivi che 

la rendono opera d’arte, la sua appartenenza a un genere, lo specifico codice, può a buon ragione 

essere avvicinata al nostro oggetto/progetto di lavoro e forse, prima ancora, all'idea stessa di lavoro 

a cui cerchiamo di dare, giorno dopo giorno, una fisionomia più personale, più “nostra” e, perciò, più 

autentica. 

3) I lettori/osservatori o, per usare un termine tecnico, i fruitori dell’opera d’arte che provano 

un'emozione, sentono un trasporto, decodificano e ne reinterpretano i significati, possono essere 

assimilati ai nostri clienti interni ed esterni. 



4) il processo artistico fatto di ispirazione, intuizione, creatività ma anche di padronanza di una o più 

tecnologie produttive e di un incontro (auspicato) con i gusti del pubblico, non ha solo particolarità 

che lo rendono unico e speciale ma anche analogie e somiglianze al processo economico e di 

produzione del profitto. 

Ma, se si approfondisce ulteriormente, l'opera è anche portatrice di una dimensione implicita e di una 

esplicita, di una coerenza e di una coesione interna, un iceberg che nasconde sotto il pelo dell’acqua 

una magia e un mistero che percepiamo ma non riusciamo mai a comprendere del tutto. 

Per dirla con Adriano Tilgher, il grande valore dell’opera d’arte è nella “vastità della sintesi che la 

costituisce”.  

Carrà, Nuotatori (1932) 

 

 

 

 

 

 

 



I VANTAGGI DELL’INCONTRO FRA ORGANIZZAZIONE, LAVORO E MONDO 

DELL’ARTE 

L'esperienza attiva di tutti questi livelli può essere trasferita integralmente nel mondo dell'impresa 

(pubblica e privata, profit e no-profit) , del lavoro, del management? Con quali vantaggi? 

Ad esempio, attraverso l'opera d'arte ci proponiamo di provare a ridefinire il concetto di qualità e 

valore. Se i criteri abituali sono profitto, margine di contribuzione, qualità attesa dal cliente, rapporto 

costi/benefici, è possibile far sì che il valore diventi infinitamente superiore al prezzo? Il valore 

potrebbe così essere percepito non solo dagli stakeholders e dagli shareholders tradizionali ma da un 

pubblico esteso, non sarà più solo economico ma anche estetico o afferente alla qualità della vita tout 

court. Il valore si estende nel tempo e parla così anche a un futuro lontano e a persone lontane.  

Vogliamo dunque, attraverso l’ibridazione del processo artistico con quello economico/produttivo, 

mettere nuova linfa in un mondo del lavoro schiacciato dal peso della crisi e dalla ripetitività di ricette 

che sembrano caratterizzarsi unicamente per il “segno meno”. 

E lo faremo attraverso un percorso di formazione che, fedele alle premesse, sarà esso stesso “nuovo” 

rispetto alla didattica cui siamo normalmente abituati. La metafora dell’opera d’arte abbiamo dunque 

voluto sperimentarla noi per primi, che ci occupiamo di formazione per le imprese. Per questo motivo 

ci immergeremo in un logo d’arte di Milano (che verrà scelto in base alla significatività delle opere 

disponibili nelle date previste per l’iniziativa )  alternando la fruizione delle opere d’arte presenti nella 

collezione, secondo un percorso pensato ad hoc, con momenti di approfondimento e di “action 

learning” orientati verso l’applicazione concreta dell’idea artistica nelle realtà organizzative di 

provenienza dei partecipanti al laboratorio. 

Nella parte d’aula saranno inseriti contributi provenienti dalla Storia, dalla Filosofia, dalla Letteratura e 

dal mondo musicale. 

 

A CHI SI RIVOLGE? 

Professionals, e Managers di staff e di Line interessati a ripensare il proprio ruolo e il proprio lavoro 

attraverso gli stimoli provenienti dall’arte, in tutte le sue forme  

 



 
“I problemi non possono essere risolti  

allo stesso livello di conoscenza  

di chi li ha creati”  

Albert Einstein 

Programma 

Primo giorno  

Ore 9.00 Perché possiamo e dobbiamo rivedere i confini del pensiero organizzativo: La metafora 

dell’Opera d’Arte 

Ore 11.30 Le possibili letture di un'opera d'arte: L’autore, il tessuto, la trama, il fruitore…e le analogie 

col processo lavorativo 

Ore 13.00 Break 

Ore 14.00 Il messaggio policromo, polisemico e relazionale dell’Arte Contemporanea : visita guidata a 

un luogo d’arte 

Ore 15.30 Break  

Ore 16.00 Il messaggio policromo, polisemico e relazionale dell’Arte Contemporanea: debriefing  
Ore 17.00 Chiusura lavori 



 

Secondo Giorno 

Ore 9.00  I Futuri Possibili : Ridefinire il rapporto persona/lavoro/ruolo/organizzazione 

Lavoro di gruppo 

Ore 11.00 Break 
Ore 11.30  Ridefinire il rapporto persona/lavoro/ruolo/organizzazione 

Lavoro di gruppo (continua) 

Ore 13.00 Break 

Ore 14.00 Restituzione e analisi dei lavori di gruppo 
Ore 15.45 Break 

Ore 16.00 Considerazioni conclusive 

Ore 17.00 Chiusura lavori 

 

 

ISCRIZIONI 

http://www.human-academy.eu/PDF/Human_Collezione_2016_Impresa_opera_arte.pdf 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Massimiliano Caccamo è nato a Legnano (MI) il 24.3.54  

Cell.335/6862069 

Mailbox Internet: massimilianocaccamo@me.com 

Sito internet: www.comenetwork.it 

Dopo la laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università Cattolica 

del Sacro Cuore di Milano e un  periodo di insegnamento in materie economiche e 
giuridiche ha iniziato l’esperienza professionale all’interno della Direzione del Personale 
del Settore Prodotti Diversificati di Industrie Pirelli occupandosi di Relazioni Industriali, 
Selezione, Formazione e Sviluppo del Personale. 

 

Nel 1981 ha cominciato a occuparsi di Risorse Umane come professional 

all’interno della Direzione Risorse Umane del Settore Prodotti Diversificati del Gruppo 
Pirelli. Nel 1984 è entrato a far parte della Direzione centrale Formazione e Sviluppo 
dello stesso Gruppo fino a diventare il responsabile per l’Italia della Formazione 
Istituzionale.  

La posizione prevedeva l’analisi, la progettazione, la gestione e il 



marketing interno di tutte le attività di Formazione Istituzionale del 

Gruppo per l’Italia. 

Dal 1989 al 1991 ha assunto la responsabilità dell’Area Manageriale della Scuola 
Ipsoa (Dirigente). Alla posizione facevano capo le aree Marketing e Vendite, 
Produzione, Sistemi Informativi, Personale, Comunicazione e due MASTER: in 
Direzione d’Impresa e in Comunicazione d’Impresa. 

 

Dal 1991 al 1993 è stato Direttore di Didasbank, centro di Formazione e Consulenza 
facente capo ad Assbank (Associazione Nazionale delle Aziende Ordinarie di Credito) 

 

Dal 1993 al 1994 ha collaborato con Cefor (Centro di consulenza e formazione degli 
istituti di credito) come Client Leader per le Aziende Ordinarie di Credito, Supervisore 
Didattico della Scuola in Direzione Bancaria e Consulente Interno per l’area del 
Comportamento Organizzativo 

 

Dal 1994 al 2000 è consulente e docente nelle aree Comportamento Organizzativo, 
Sistemi di Gestione del Personale, Sviluppo Organizzativo, Formazione Formatori 
Nel 2000 fonda il COMENetwork  di cui fanno parte anche Sonia Pomero, Alfredo 
Panigada, Edoardo Bianchi, Lorenzo Oggero , Chiara Bottini, Claudio Pastore , Roberta 
Gera (vedi note biografico-professionali sul sito COME) 

 

Dal 1986 al 2001 è stato consigliere Direttivo dell’Associazione Italiana Formatori 
(AIF) Dal 2001 al 2003 è stato vice presidente della stessa associazione con la delega al 
coordinamento di tutte le attività di Formazione Formatori sul territorio nazionale 

Autore di articoli e contributi sui temi della Formazione Manageriale , dellaFormazione 

dei Formatori e dello Sviluppo Organizzativo (Isper, Ipsoa, F.B, Rivista AIF, Banche e 

Banchieri) e del testo “Formazione e Formatori-Alberi fuori sagoma” (Franco 

Angeli-2006) 

 



 
 

 

Alfredo Panigada  

• Dopo	
  aver	
  conseguito	
  una	
  prima	
  Laurea	
  in	
  Lettere	
  Classiche,	
  ha	
  poi	
  seguito	
  

un	
  percorso	
  di	
  specializzazione	
  in	
  ambito	
  universitario	
  in	
  Didattica	
  (Pavia),	
  

Antropologia	
  Applicata	
  (Milano	
  –	
  Bicocca)	
  e	
  in	
  Formazione	
  degli	
  adulti	
  e	
  

Consulenza	
  nelle	
  organizzazioni	
  (Milano	
  -­‐	
  Bicocca).	
  

• Dal	
  2000	
  coniuga	
  la	
  passione	
  per	
  la	
  formazione	
  d’aula,	
  come	
  docente	
  di	
  ruolo	
  

in	
  un	
  liceo	
  milanese	
  e	
  formatore	
  presso	
  enti	
  e	
  società	
  di	
  formazione,	
  con	
  ruoli	
  

di	
  coordinamento	
  e	
  gestione	
  di	
  Risorse	
  umane.	
  Ha	
  fondato	
  la	
  Euridice	
  

Cooperativa	
  Sociale,	
  di	
  cui	
  è	
  stato	
  Presidente	
  fino	
  al	
  2005;	
  è	
  stato	
  Project	
  

Manager	
  della	
  sede	
  di	
  Milano	
  del	
  Consorzio	
  Formazione	
  di	
  Logistica	
  

Intermodale.	
  

• È	
  stato	
  “Cultore	
  della	
  materia”	
  presso	
  la	
  cattedra	
  di	
  Educazione	
  degli	
  Adulti	
  

dell’Università	
  degli	
  Studi	
  Milano	
  Bicocca.	
  Collabora	
  ora	
  con	
  l’Università	
  degli	
  



Studi	
  di	
  Milano	
  nei	
  percorsi	
  di	
  formazione	
  dei	
  docenti.	
  È	
  co-­‐autore	
  dell’opera	
  

“Henri	
  Le	
  Saux”,	
  Cittadella	
  Editrice,	
  Assisi	
  2012	
  (ISBN	
  9788830812819).	
  

• Formatore e Consulente su tematiche trasversali di cultura manageriale, 

collaboratore di COME-Competenze Metodologiche per lo Sviluppo della cultura 

organizzativa 

• Vive	
  a	
  Milano	
  felicissimamente	
  con	
  Stefania,	
  Cloe	
  e	
  Zeno. 

	
  

 
Dr.	
  essa	
  Giulia	
  Moiraghi	
  	
  

• Giulia	
  Moiraghi	
  si	
  laurea	
  in	
  Filosofia	
  a	
  Milano	
  nel	
  2005,	
  con	
  una	
  tesi	
  in	
  

Estetica	
  contemporanea.	
  Dopo	
  aver	
  proseguito	
  gli	
  studi	
  nel	
  campo	
  della	
  

filosofia	
  dell’arte	
  e	
  dell’estetica,	
  nel	
  2010	
  consegue	
  il	
  titolo	
  di	
  Dottore	
  di	
  

ricerca	
  in	
  Filosofia	
  a	
  Verona.	
  	
  

• Curatrice	
  dell’artista	
  giapponese	
  Tsuneo	
  Sekiguchi,	
  ha	
  trascorso	
  gli	
  ultimi	
  

dieci	
  anni	
  a	
  guardare	
  l’arte	
  a	
  partire	
  da	
  quella	
  lente	
  d’ingrandimento	
  che	
  è	
  la	
  



filosofia,	
  dedicandosi	
  alla	
  produzione	
  scientifica	
  di	
  articoli,	
  saggi	
  e	
  

conferenze,	
  ma	
  anche	
  alla	
  curatela	
  di	
  progetti	
  e	
  mostre	
  in	
  Italia,	
  India	
  e	
  

Giappone.	
  	
  

• Dal	
  2010	
  al	
  2015	
  ha	
  fatto	
  parte	
  dello	
  Staff	
  dell’area	
  Educazione	
  del	
  Mart,	
  

progettando	
  seminari	
  e	
  approfondimenti	
  a	
  cavallo	
  fra	
  arte	
  e	
  filosofia	
  e	
  

svolgendo	
  attività	
  di	
  mediazione	
  museale,	
  visite	
  guidate	
  e	
  workshop	
  

interattivi	
  per	
  il	
  pubblico	
  del	
  museo	
  e	
  per	
  gli	
  studenti,	
  Insegnante	
  di	
  Yoga	
  

certificata,	
  si	
  dedica	
  all’insegnamento	
  di	
  pratiche	
  di	
  Yoga	
  e	
  meditazione	
  e	
  al	
  

counseling	
  filosofico	
  fra	
  Oriente	
  e	
  Occidente.	
  	
  

• È	
  autrice	
  per	
  Mimesis	
  del	
  libro	
  “In	
  cammino	
  verso	
  la	
  cosa”.	
  

 

 

 

 

 

 

 

  


